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Asl Napoli 3 Sud, prevenzione del gioco d’azzardo tra i giovani 

conclusi i progetti Gioco in rete e A che gioco giochiamo 
 

L’Asl Napoli 3 Sud, dipartimento per le dipendenze, ha promosso un articolato 

programma di prevenzione e sensibilizzazione rivolto agli studenti delle scuole medie e 

superiori del territorio, con l’obiettivo di contrastare il fenomeno del gioco d’azzardo 

patologico e promuovere corretti stili di vita tra adolescenti e giovani. 

Le iniziative rientrano nell’ambito delle azioni di promozione della salute e 

dell’educazione alla prevenzione previste dal Piano Regionale della Prevenzione e hanno 

coinvolto istituzioni scolastiche, associazioni, cooperative sociali, operatori sanitari, 

esperti del settore e testimonial del mondo dello sport e dello spettacolo. 

Tra i progetti attivati figura Gioco in rete, realizzato in collaborazione con l’associazione 

Assoutenti e inserito nel catalogo “Scuole che promuovono la salute”, con metodologia 

evidence based. Il programma coinvolge sette scuole medie del territorio dei comuni di 

Pomigliano d’Arco, San Giorgio a Cremano, Trecase e Portici e proprio in questi giorni 

sono in corso le iniziative conclusive. 

Focus nella fase progettuale, incontri di sensibilizzazione condotti dagli esperti dell’Asl 

Napoli 3 Sud sui temi delle dipendenze comportamentali, delle nuove forme di addiction 

digitale e dei meccanismi psicologici alla base del gioco d’azzardo. Attraverso strumenti 

educativi e attività interattive, gli studenti sono stati accompagnati in un percorso di 

consapevolezza sui rischi legati alle “trappole digitali”, alle loot box, all’illusione di 

controllo e ai comportamenti compulsivi. 

Il progetto è stato arricchito, inoltre, della partecipazione di testimonial del mondo dello 

sport e dello spettacolo, tra cui l’attore Ciro Giustiniani e il judoka olimpionico Pino 

Maddaloni, che hanno incontrato gli studenti per promuovere il valore educativo del 

gioco sano, della disciplina, dell’impegno e della costruzione di un progetto di vita 

positivo. 

Parallelamente, l’Asl Napoli 3 Sud ha attivato il progetto A che gioco giochiamo, rivolto 

agli adolescenti tra i 14 e i 18 anni e affidato alle cooperative sociali Primavera e 

Comunità Fanelli.  

Particolare attenzione è stata dedicata all’utilizzo di strumenti innovativi e linguaggi 

vicini ai giovani: una App interattiva consente agli studenti di accedere a contenuti 

informativi, compilare questionari anonimi e contattare operatori specializzati attraverso 

un servizio Sos dedicato. 

“Investire nella prevenzione significa investire nel futuro dei nostri ragazzi e delle nostre 

comunità”, dichiara Giuseppe Russo, direttore generale dell’Asl Napoli 3 Sud. “Con 

questi progetti vogliamo offrire ai giovani strumenti concreti per riconoscere i rischi delle 

dipendenze comportamentali e sviluppare maggiore consapevolezza, senso critico e 

capacità relazionali. La scuola rappresenta un presidio fondamentale di salute e legalità, 

ed è per questo che l’Asl Napoli 3 Sud continuerà a promuovere interventi integrati che 

mettano al centro il benessere psicologico e sociale delle nuove generazioni”. 

Le attività progettuali sono state presentate pubblicamente anche attraverso i canali Rai. 
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